
corpo robusto assai e asciulto, atto alla fatica, c se ne dilet

ta, perchè tutto il tempo che gli avanza di ozio spende o in 

andar alla caccia, o in altro esercizio; la qual cosa, sì come 

si giudica che faccia per beneficio del corpo, così si crede 

anco che faccia per intertenimento dell’animo; perchè di tutte 

le qualità di uom ini, che oggidì sono al mondo, non credo 

che ne sia alcuno, che abbia meno d’ intertenimento di questo 

Signor. È stupore intendere cou qual sorte di uomini s’ in- 

tertiene quel tempo che vaca dalli negozj nelle stanze sue, 

nelle quali non entrano se non eunuchi, muti, e altre qualità 

abbiettissime di uomini suoi schiavi, perchè li altri grandi mai 

non vi entrano, nè parlano con il Signor se non con l ’ os

servanza delle cerimonie sue, e in loco assai pubblico. È fatto 

assai rimesso, perchè da alcuni anni in qua non veste oro, 

poca seta, ma quasi sempre zambellotti ; non mangia in ori 

nè in argenti, ma in porcellane e altre pietre; non vuole più 

suoni o canti nelle stanze sue , anzi ha fatto rompere tutti gli 

strumenti che avevano li garzoni del suo serraglio, talmente 

che in queste esteriori apparenze si mostra tutto rimesso, sì 

come ho sopra detto.

Dell’ animo che abbia verso quei principi che possono 

venire appresso di sè in considerazione, sì come di vera 

scienza non si può conoscere, non si avendo cognizione delle 

azioni sue più di quanto è sopra detto, così dovendosene 

pur dire alcuna cosa, il che è molto necessario in questi of- 

ficii, è forza dirlo per congettura, tratta dagli esteriori effetti 

che si veggono; e prima:

Del Sofì, del quale ho poco innanzi detto il disparere che 

hanno insieme e quelli e questi per la legge loro, per la pro

pinquità de’ confini, e per il valor delli uomini, vede e co

nosce questo Signor il manifesto pericolo che soprastà al suo 

imperio da quella parte. E per questa causa ha tentato più 

fiate di ruinarlo; nè essendoli successo, si può giudicare as

sai chiaramente che abbia mal animo contra quel principe, 

e che più presto vorrebbe la ruina sua che di qual si voglia 

altro, ancorché cristiano. E se ben fa pace con lui, come ha 

fatto I’ anno passalo, questo ha fatto perchè così portava l’oc
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